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Interoperabilità tra il Nuovo soggettario e le collezioni digitali del Museo Galileo: 
esperienze e nuovi sviluppi 

Introduzione 
La denominazione ‘Museo Galileo’ (di seguito MG) nasconde una realtà 

culturale più ampia e complessa di quanto suggerisca il nome, non solo perché 
le attività, i progetti e le collezioni non sono limitate alla tradizione fisico 
sperimentale galileiana, ma soprattutto perché nell’istituto coesistono vari 
settori che cooperano alla diffusione e allo sviluppo del pensiero storico-
scientifico. Gli studi e le iniziative promosse e condotte dal MG possono 
avvalersi infatti, oltre che di un museo di strumentaria scientifica, di una 
biblioteca e di un laboratorio fotografico e multimediale, anche di una digital 
library, entrata a far parte di questo articolato contesto nel 2004. Le collezioni 
sono rivolte a un profilo di utenza specializzato, ma nello stesso tempo esteso, 
ispirandosi ai principi di interdisciplinarità della storia delle idee enunciati da 
Arthur Lovejoy . 1
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Fig. 1. Utilizzando l'apposito tag Risorse di archivi e musei presente nel record del 
termine Anemometri è possibile navigare nel Museo Virtuale degli strumenti del 
Museo Galileo.
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Le raccolte digitali sono composte in parte considerevole da documenti 

provenienti da altre istituzioni, grazie a una politica di cooperazione sostenuta 
fin dalle origini , e sono formate da varie tipologie di materiale (opere a stampa, 2
manoscritti, fotografie, strumenti scientifici). L’archivio dati raccoglie quindi le 
descrizioni di forme documentarie eterogenee e offre un esempio concreto della 
filosofia MAB-Musei Archivi Biblioteche . L’accesso primario alle risorse digitali è 3
costituito da un catalogo cumulativo che integra dati di varia natura, garantendo 
così l’interconnessione tra oggetti culturali diversi ma tematicamente correlati . 4
Un’altra modalità di consultazione è rappresentata dalle biblioteche digitali 
tematiche che propongono percorsi conoscitivi su argomenti rilevanti per la 
storia della scienza e su personaggi che ne hanno favorito lo sviluppo . Queste 5
banche dati, oltre alla digitalizzazione dei testi, presentano percorsi orientati 
all’associazione di idee attraverso contenuti multimediali, approfondimenti, 
sussidi didattici, mappe concettuali. La realizzazione di biblioteche digitali di 
questo genere richiede il coinvolgimento di competenze differenziate e 
un’autentica cooperazione fra studiosi, informatici, bibliotecari e istituzioni. La 
concezione di digital library come sistema informativo, non limitato alla sola 
consultazione online di documenti, è il presupposto fondamentale della 
collaborazione fra la biblioteca digitale del MG e la Biblioteca nazionale centrale 
di Firenze (di seguito BNCF) sull’uso del Nuovo soggettario  (di seguito NS), 6
strumento ufficiale elaborato al suo interno e destinato a biblioteche e altre 
istituzioni, per garantire la ricerca simultanea su più fonti, la navigabilità e il 
recupero delle informazioni anche su risorse di diversa natura. 

La prima sperimentazione, nata in ambito MAB, ha riguardato 
specificamente la raccolta degli strumenti scientifici, rendendo possibile la 
navigazione dai termini del NS al catalogo multimediale del MG. In seguito, la 
collaborazione si è ampliata attraverso diversi progetti che hanno utilizzato il 
linguaggio controllato del  esaurus della BNCF per l’indicizzazione 
dell’iconografia scientifica relativa alle collezioni digitali museali.  

La ricerca iconografica riveste un aspetto importante nelle attività 
dell’istituto e impatta fortemente anche nella realizzazione di molti lavori che 
coinvolgono settori impegnati nella comunicazione e nelle mostre. Per soddisfare 
queste esigenze è in corso di realizzazione un’applicazione che regolerà il flusso di 
lavoro interno e consentirà anche la pubblicazione online di un archivio di 
immagini. 

Le risorse digitali indicizzate provengono dalla sezione iconografica delle 
collezioni tematiche e dal progetto che riguarda l’archivio iconografico e la 
catalogazione di una selezione di illustrazioni scientifiche tratte dalle 
cinquecentine del fondo antico del Museo. Quest’ultimo progetto è in via di 
conclusione e sarà pubblicato entro marzo 2025, rendendo possibile la 
consultazione di ca. 2000 immagini indicizzate, con l’attivazione di collegamenti 
reciproci fra i descrittori attribuiti dal Museo e i termini corrispondenti 
strutturati dal gruppo di lavoro della BNCF per il NS (420 termini del NS, 6000 
parole chiave complessive).  
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L’attività di soggettazione verrà poi estesa alle raccolte fotografiche, partendo 
dalla collezione esemplare di Giorgio Roster (Firenze, 1843-1927), pioniere della 
fotografia scientifica. 

Dalla collaborazione all’interoperabilità 
La collaborazione fra il MG e la BNCF, ufficializzata con l’accordo siglato il 16 

novembre 2022, è iniziata in realtà molto prima, in occasione dell’avvio di attività 
del gruppo linguaggi di MAB Toscana e della sperimentazione delle potenzialità 
del  esaurus del NS applicate alla descrizione degli oggetti delle collezioni 
museali scientifiche. Il lavoro prototipale sviluppato dal MAB, tramite 
l’attivazione di link da campi specifici del termine nel  esaurus del NS alle 
risorse del catalogo multimediale degli strumenti conservati nelle sale espositive 
del MG, ha realizzato la possibilità di costruire un primo ponte concettuale e 
tecnico tra le due banche dati; inizialmente, si è trattato di un semplice 
collegamento tra circa 40 lemmi che condividevano un’equivalenza formale e 
semantica (fig. 1). 

Sul fronte operativo, nel procedere alla creazione dei legami la BNCF ha 
individuato 4 diverse casistiche, contrassegnate nel back end da sigle differenti :  7

∗ un solo esemplare presente nel Museo virtuale con corrispondenza di forma e 
significato (a) ; 8

∗  più esemplari presenti nel Museo virtuale con corrispondenza di forma e 
significato (b)  (fig. 2); 9

∗  un esemplare presente nel Museo virtuale con corrispondenza di significato 
ma non di forma (c) ; 10

∗  più esemplari presenti nel Museo virtuale, espressi con un termine differente 
(fig. 3) (ancora corrispondenza di significato ma non di forma) (d) . 11
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Fig. 2. Esempio di casistica b): termine Barometri 
nell’interfaccia utente del NS e relativo 
collegamento all’indice alfabetico del Museo 
virtuale del Museo Galileo.

Fig. 3. Esempio di casistica c): termine 
Ingranaggi nell’interfaccia utente e relativo 

collegamento alla scheda dell’oggetto nel 
Museo virtuale del Museo Galileo.
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Il crescente sviluppo della ricerca sulle fonti visuali come nuovo paradigma 
per gli studi di storiografia della scienza ha condotto diversi progetti della 
biblioteca digitale del MG a dare un particolare rilievo alle risorse iconografiche e 
alle problematiche relative ai messaggi veicolati dal linguaggio visivo. Questa 
prospettiva ha portato alla realizzazione di biblioteche digitali tematiche con 
sezioni particolarmente ricche di immagini in cui è nata l’esigenza di offrire 
nuove funzionalità semantiche attraverso l'impiego di parole desunte da un 
vocabolario controllato. La scelta di utilizzare la terminologia del NS per 
l’indicizzazione delle risorse digitali è così stata il punto di arrivo di un percorso, 
avviato da anni, sviluppato in diverse fasi e formalizzato nel 2022 in un vero e 
proprio accordo di cooperazione scientifica e scambio di conoscenze. Da dicembre 
2023 è stato, infatti, ufficializzato anche il ruolo del MG come ‘agenzia 
proponente’ di nuova terminologia, inserita nel NS con una apposita sigla dopo il 
controllo e la strutturazione da parte del settore “Ricerche e strumenti di 
indicizzazione semantica” della BNCF . 12

La prima sperimentazione del linguaggio del NS ha riguardato Bibliotheca 
Perspectivae , una digital library concepita come ambiente di ricerca specialistico, 13
caratterizzato da diverse tipologie di risorse, organizzate in percorsi e sezioni 
navigabili.  
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Fig. 5. Interoperabilità fra le diverse istituzioni 
della memoria realizzata attraverso il 
linguaggio condiviso del  Nuovo soggettario. 

Fig. 4. Dalla scheda descrittiva della risorsa dal 
descrittore Basi si attiva un link che conduce 
al record del termine analogo del Thesaurus 
del  Nuovo soggettario.
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La soggettazione ha riguardato i contenuti iconografici, rappresentati da 

un nutrito numero di illustrazioni alle quali è stata applicata una indicizzazione 
con l’uso di parole chiave controllate e formalizzate.  

Per ogni risorsa è stata realizzata una scheda contenente i dati tecnici e 
descrittivi e le chiavi semantiche, con i link che rimandano direttamente ai 
termini del NS sul sito della BNCF (fig. 4). 

Oltre a portare, attraverso il ponte costituito dal  esaurus, a eventuali 
notizie bibliografiche sull’OPAC (Online public access catalogue) della Nazionale 
fiorentina e di SBN (Servizio bibliotecario nazionale), i descrittori hanno 
consentito, tramite un apposito tag presente nel record, di navigare nei cataloghi 
di altre istituzioni culturali, a loro volta inseriti tra le fonti di adozione dei 
termini. Grazie al collegamento che la BNCF ha attivato con risorse di archivi e 
musei è stata realizzata la possibilità di esplorare e navigare in sistemi 
documentari diversi, come dimostra il descrittore Basi interoperabile sia con il 
catalogo delle Gallerie degli Uffizi che con quello dei Beni culturali (fig. 5). 

Chiaramente, anche a partire dall’interfaccia di ricerca del NS è stata 
attivata l’interoperabilità con la biblioteca digitale tematica, rendendo possibile 
un collegamento diretto al lemmario di voci controllate della collezione 
iconografica (fig. 6) .  14
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Fig. 6. Termine Esperimenti nell’interfaccia utente e relativo collegamento alla banca dati 
Bibliotheca Perspectivae.
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La BNCF impiega sigle diverse per differenziare i collegamenti con le basi 
dati del Museo, favorendo a livello informatico la creazione dei link e 
indirizzando immediatamente il puntamento verso un’informazione specifica .  15

Un’operazione analoga è stata compiuta, in tempi più recenti, per la 
biblioteca digitale tematica Donne del cielo, ambiente di ricerca che mette in 
relazione la mostra bibliografica organizzata negli spazi della BNCF con il 
corpus di opere pubblicato in contemporanea dal MG . L’indicizzazione ha 16
riguardato l’apparato iconografico consultabile attraverso un albero gerarchico 
che contiene le schede con i dati semantici e descrittivi. Anche in questo caso 
alle risorse è stata associata una indicizzazione tramite parole chiave 
controllate e formalizzate sulla base del  esaurus del NS (figg. 7-8). 

Questa gestione integrata dei dati e il loro collegamento con ambienti 
esterni ha permesso di riunire informazioni e risorse di qualsiasi tipo sulla 
tematica d’interesse senza i limiti imposti dal loro luogo di conservazione o dal 
loro trattamento catalografico e dagli standard descrittivi impiegati. In questo 
modo attraverso l’integrazione e la connessione sono stati offerti all’utente del 
Web nuovi strumenti e nuove prospettive di conoscenza. 

Obiettivi raggiunti e futuri 
Tra gli obiettivi che abbiamo potuto ottenere grazie all’impiego 

coordinato delle diverse professionalità che hanno collaborato al progetto 
possiamo annoverare: 

•  un aumento dell’interoperabilità reciproca tra strumenti diversi per 
natura e ambito di applicazione ; 17
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Fig. 7. Scheda iconografica dell’immagine che 
ritrae Johann Hevelius ed Elisabeth Hevelius 
mentre compiono osservazioni con un sestante. 
Dal descrittore Sestanti è possibile attivare un link 
che conduce al record del termine nel Thesaurus 
del  Nuovo soggettario.

Fig. 8. Il termine Sestanti, oltre a consentire 
l’interoperabilità con altri cataloghi di biblioteche, 
attiva l’interoperabilità con altri strumenti di 
indicizzazione realizzati da Biblioteche nazionali 
di altri Paesi (LCSH e RAMEAU) e collega fra loro 
altre istituzioni della memoria come Museo 
Galileo e Gallerie degli  Uffizi.
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•  l’accrescimento della specializzazione dello strumento NS, con 

incremento della terminologia di ambito scientifico e tecnico e del suo 
apparato sinonimico; 
•  l’arricchimento del file delle Fonti utilizzate per l'allestimento del 
 esaurus (nello specifico per il controllo della forma e del significato dei 
termini) con repertori specialistici segnalati dal Museo; 
• un confronto fra bibliotecari e studiosi riguardo all’uniformità del 

linguaggio specialistico in materia di strumenti scientifici e relativa 
terminologia. 

Inoltre, come già detto, all’interno del MG sono in via di realizzazione 
numerosi progetti che svilupperanno nuove sperimentazioni sull’uso del 
linguaggio del NS per l’indicizzazione dei contenuti di depositi di immagini 
come archivi multimediali e photo-libraries. L’impegno più significativo riguarda 
la realizzazione di un database per l’iconografia scientifica che vedrà come primo 
risultato la catalogazione e soggettazione di circa 2000 illustrazioni provenienti 
dalle cinquecentine del fondo antico del Museo (figg. 9, 10) . 18
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Fig. 9. C. Ivlii Higini, Avgvsti Liberti, Poeticon 
Astronomicon Ad Vetervm exemplarium 
eorumq[ue] manuscriptorum fidem diligentissime 
recognitum, & ab innumeris, quibus scatebat, 
uitiis repurgatum. Coloniae 1534.

Fig. 10. Illustris. uiri d. Ioannis de Roias 
Commentar iorum in astro lab ium, quod 
planisphaerium uocant, libri sex : nunc primùm in 
lucem editi […].  Lutetiae 1551.



n. 12 | maggio 2025 imagines

 
Per quanto riguarda i documenti fotografici, il  esaurus della BNCF verrà 

utilizzato per la catalogazione semantica delle collezioni della fototeca museale, 
come quella di Giorgio Roster, ma anche per iniziative di collaborazione con altre 
istituzioni in vista della creazione di un archivio iconografico collettivo. 

Il linguaggio del NS applicato alle collezioni digitali del MG ha consentito 
così di ampliare l’accesso alle proprie risorse migliorandone la qualità, per offrire 
agli utenti percorsi di conoscenza intesi come un’autentica esperienza di crescita 
per quanto riguarda i contenuti e per quanto riguarda le relazioni con altri 
contesti, cosa che rappresenta la vera ricchezza di ogni patrimonio informativo. 

NOTE 
* Stefano Casati e Adele Pocci (Museo Galileo), Elena Cencetti lavora per Ales S.p.A. presso la 
Biblioteca nazionale centrale di Firenze. 
1 La metodologia proposta dallo storico statunitense insiste soprattutto su due aspetti, la 
concezione delle idee come idee-unità e il carattere interdisciplinare della ricerca. La possibilità di 
applicare unit-ideas non limitatamente al campo filosofico, ma anche a più ambiti, permette di 
ampliare le prospettive di analisi, favorendo la formazione di un sapere realmente integrato e 
riducendo i confini tra le diverse storiografie. 
2 Spesso per completare importanti collezioni sono state attivate collaborazioni con prestigiose 
istituzioni. Sapere scientifico è un progetto realizzato insieme a Giardino di Archimede – un museo per 
la matematica e BEIC di Milano per la pubblicazione di testi rilevanti per la storia della scienza 
italiana nei secoli XVI-XVIII. La Biblioteca digitale Galileiana, in collaborazione con la BNCF, 
comprende invece l’ingente corpus di documenti galileiani che affiancano Galileo//thek@, archivio 
integrato di risorse galileiane. Accademia dei Lincei è una biblioteca digitale tematica, nata dalla 
collaborazione con la Biblioteca dell’Accademia nazionale dei Lincei, che permette la 
consultazione on-line di opere a stampa e manoscritti connessi alla prima attività dell’istituzione 
(1603-1630). 
3 MAB è l'acronimo con cui AIB (Associazione Italiana Biblioteche), ANAI (Associazione Nazionale 
Archivistica Italiana) e ICOM Italia (International Council of Museum - Comitato Nazionale Italiano), 
nella primavera del 2011 (sviluppando un'iniziativa precedente avviata dalle loro Sezioni 
piemontesi), hanno dato vita a un coordinamento permanente per esplorare le prospettive di 
convergenza tra i mestieri e gli istituti in cui operano i professionisti degli archivi, delle 
biblioteche, dei musei:  <http://www.mab-italia.org/>. 
4 Attraverso la sezione Biblioteca e Archivi del sito del MG si accede alla banca dati cumulativa che 
consente la consultazione integrata delle raccolte del MG e delle banche dati prodotte nell’ambito 
dei diversi progetti di studio. Il catalogo cumulativo comprende cioè dati relativi a: documenti 
d’archivio, testi a stampa posseduti dalla biblioteca o segnalati nelle bibliografie, manoscritti, 
fotografie, strumenti scientifici esposti nelle sale del Museo, medaglie e collezioni digitali: https://
www2.museogalileo.it/it/biblioteca-e-istituto-di-ricerca/biblioteca-e-archivi/banca-dati-
cumulativa.html. 
5 MG, Collezioni digitali tematiche: https://www2.museogalileo.it/it/biblioteca-e-istituto-di-
ricerca/biblioteca-digitale/collezioni-tematiche.html. 
6 Il Nuovo soggettario (NS) contiene i concetti/termini impiegati nell'ambito di un linguaggio 
precoordinato che contempla anche le regole sulla costruzione delle stringhe di soggetto. 
Tuttavia, il  esaurus è utilizzabile anche per l'indicizzazione post-coordinata. È impiegato dalla 
Bibliografia nazionale italiana (BNI) e dalla maggior parte delle biblioteche del Servizio 
Bibliotecario Nazionale (SBN). (NS, https://thes.bncf.firenze.sbn.it/ricerca.php.). 
7 Per tutti questi casi, nell’apposito campo “Risorse di Archivi e Musei dell’interfaccia di ricerca del 
 esaurus (https://thes.bncf.firenze.sbn.it/ricerca.php), compare sempre la formula “Museo 
Galileo”; cliccando sulla dicitura, l’utente può immediatamente accedere al relativo collegamento. 
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8 a) In questo caso, nel campo Risorse di Archivi e Musei del back end del  esaurus è stata inserita 
la sigla MG, ed è stato possibile attivare un deep link direttamente dal termine del NS alla scheda 
descrittiva dell’oggetto del MG (es. Anemometri, https://thes.bncf.firenze.sbn.it/termine.php?
id=15584). 
9 b) Qui la sigla utilizzata nel gestionale è stata MG(+), e il rispettivo link conduce all’Indice 
alfabetico degli oggetti del Museo virtuale, dove, scorrendo i termini, è possibile scegliere quale 
scheda visitare tra quelle relative agli esemplari presenti dell’oggetto in questione. 
10 c) Ciò avviene, ad esempio, per il termine Ingranaggi del NS, che corrisponde alla forma Ruote 
dentate del Museo virtuale. In questo caso, nel back end del  esaurus è stata inserita la sigla MG: 
Ruote dentate, ovvero MG: [termine usato nel Museo virtuale per questa tipologia di oggetto]. La 
forma del MG viene comunque inserita come non preferita (UF) nel NS: es. Ruote dentate USA 
Ingranaggi. 
11 d) Si tratta perciò di una commistione tra i casi b) e c): in questo caso la sigla utilizzata nel back 
end è MG(+): [termine usato nel Museo virtuale per questa tipologia di oggetto]. Anche in questo caso, 
la forma del MG viene inserita come UF nel NS (es. Notturnali USA Notturlabi, https://
thes.bncf.firenze.sbn.it/termine.php?id=37431). 
12 Fino a dicembre 2023, il riferimento alla proposta del MG era inserito solo nel campo Risorse di 
Archivi e Musei e non anche in quello dell’ente proponente. 
13 Bibliotheca Perspectivae: https://bibdigtematiche.museogalileo.it/Prospettiva/ 
14 La sigla utilizzata nel back end del  esaurus per contrassegnare questo tipo di collegamento è 
stata MG(SP), ovvero “MG Soggetti Prospettiva”. 
15 Vi sono poi molti termini del NS che trovano corrispondenza contemporaneamente in più 
banche dati del MG; per questi casi, la BNCF ha segnalato nel campo Risorse di Archivi e Musei del 
back end, in successione alfabetica, tutte le sigle delle corrispondenti banche dati del museo. 
16 Donne del cielo: da muse a scienziate: https://bibdigtematiche.museogalileo.it/donne_del_cielo/ 
17 Collegamenti con MG: marzo 2024: totale 102, ottobre 2024: totale 207. Nello specifico:  
- Museo virtuale ● 58 termini (MG: 25 termini; MG (+): 20 termini; MG: [termine MG]: 7 termini; 
MG(+): [termine MG]: 6 termini); 
- Bibliotheca Perspectivae ● 74 termini;  
- Iconografia scientifica (futuri collegamenti) ● 113 termini;  
- Contemporanea afferenza a più database del MG ● 37 termini; 
- MG come Agenzia catalografica proponente ● 92 termini. 
18 Nel back end del NS è già stata inserita una apposita sigla MG(SI), ovvero “MG Soggetti 
Iconografia”, che consentirà di attivare l’interoperabilità reciproca al momento della 
pubblicazione del database iconografico. 
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